
NATALE_ 2





Prima Lettura  Is 52,7-10
Dal libro del profeta Isaia

Come sono belli sui monti
i piedi del messaggero che annuncia la pace,
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,
insieme esultano,
poiché vedono con gli occhi
il ritorno del Signore a Sion.
Prorompete insieme in canti di gioia,
rovine di Gerusalemme,
perché il Signore ha consolato il suo popolo,
ha riscattato Gerusalemme.
Il Signore ha snudato il suo santo braccio
davanti a tutte le nazioni;
tutti i confini della terra vedranno
la salvezza del nostro Dio.
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Vangelo  Gv 1,1-18 [forma breve Gv 1,1-5.9-14]
Dal vangelo secondo Giovanni
   
[In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.
In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.]
Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
[Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità. ]
Giovanni gli dà testimonianza e proclama:
«Era di lui che io dissi:
Colui che viene dopo di me
è avanti a me,
perché era prima di me».
Dalla sua pienezza
noi tutti abbiamo ricevuto:
grazia su grazia.
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.
Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio
ed è nel seno del Padre,
è lui che lo ha rivelato.

1° Lettura
- Nel 587 a.C. i soldati Babilonesi 

avevano aperto una breccia 

nelle mura di Gerusalemme
ed erano entrati facendo strage,

bruciando tutto, case e animali, 
anche il Tempio venne ridotto in macerie.

I deportati, tutte persone valide,

in esilio a Babilonia

si erano sentiti persi, abbandonati da Dio:

avevano coscienza di aver commesso

tanti errori, di essersi comportati male,
non aver avuto fiducia nell’Alleanza...

I loro re erano responsabili di errori politici,

di scelte economiche e militari disastrose...

Temevano che non sarebbero più ritornati in patria.

Invece nel 520 Ciro conquista Babilonia

e concede ai deportati ebrei

di ritornare nella loro Terra di Israele;
li aiuta perfino fornendo loro il materiale

necessario per ricostruire la città e il Tempio.

Questa notizia

del ritorno in patria,

riecheggia per monti e valli

e arriva a quanti erano rimasti in Palestina,
come se un angelo messaggero di buone notizie,
con le ali ai piedi,
avesse preceduto il ritorno degli esuli

e sui monti annunciasse ai quattro venti

il lieto evento.

Gli esuli infatti rientrarono a Gerusalemme 

e nei loro rispettivi villaggi.
Contrariamente a quanto speravano,

trovarono desolazione, macerie, brigantaggio,

fame, ingiustizie...

Ma non era questo il ritorno 
nella gioia e nella luce

di cui aveva parlato il Profeta... !
Non era proprio quanto stavano sperimentando.
Erano stati ingannati?

Il Profeta si era sbagliato?

- Un poco per volta tuttavia 

il popolo cominciò a capire

che il ritorno festoso di cui aveva parlato il Profeta era il segno, 
simbolo di un altro ritorno

e di un’altra liberazione che Dio intendeva realizzare.

Israele aveva inteso la profezia 

in senso materiale e reale;
che Dio cioè avrebbe messo la sua forza 
a disposizione di Israele
per i loro sogni di gloria e di vendetta….
Ma avevano capito male,
avevano frainteso.

Dio aveva in animo per loro

un altro ritorno glorioso,

questo sì avrebbe provocato una gioia immensa:
l’entrata di Dio stesso in persona

in mezzo al suo popolo.

VANGELO
- Prologo (prefazione al Vangelo)
Giovanni annuncia i temi e gli argomenti

che approfondirà in seguito

in tutto il Vangelo
- Si può dividerlo in strofe
  per i temi trattati:


- Gesù è il Verbo di Dio. (vv.1-5)



il verbo dice ed esprime il significato di una frase


Gesù dice tutto del Padre (con il suo 



comportamento e la sua Parola). 


- La figura e il ruolo del Battista (6-8)


è pre-cursore per attirare l’attenzione:


è un testimone serio e credibile. 



Giovanni Battista



con la sua parola si rende garante di Gesù.

- il Battista è testimone di Gesù (15)



garantisce la veridicità di Gesù 



(assicura che ciò che dice e fa Gesù 



è opera di Dio)

- Cristo luce
 (9-13)

   il mistero del contrasto tra luce e tenebre



- il Verbo si fece carne

   e venne ad abitare in mezzo a noi (14)

- canto di gioia: “dalla sua pienezza...” (16-17)


la Legge ci venne da Mosè



ma la Grazia e la Verità vennero a noi da Gesù 

- Dio nessuno l’ha visto mai... (18)

   
ora invece è possibile vedere e conoscere Dio


perché noi l’abbiamo visto e toccato...


Il nostro Dio,  è Gesù.
Alcune parole chiave:


Verbo


Gesù è immagine di Dio


Dio-Padre


vita



Dio è la Vita


luce
(tenebre)

la luce è la vita


testimone


mondo


in positivo e negativo


figli di Dio


abbiamo il suo Spirito


carne


debolezza, fragilità, 


gloria


il segno dell’Amore di Dio


Grazia 


Amore gratuito


Verità


è libertà, il nostro bene


Legge


non ci salva
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